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Si potrebbe scrivere una “Genesi” dell’uomo 

parallela a quella biblica incominciando con 

queste parole: “In principio l’uomo creò 

l’indifferenza”, o per passare al Vangelo di 

Giovanni: “In principio era l’indifferenza e 

l’indifferenza si fece uomo e venne tra gli 

uomini e gli uomini l’accolsero …” 

Dio da principio creò il cielo e la terra e tutte le 

meraviglie e le creò perché finalmente qualcu-

no le apprezzasse e per questo creò l’uomo: 

l’unico che poteva essere in grado di contem-

plare e capire . 

Gesù, il Verbo che si fa uomo, nasce in modo 

mirabile da una Vergine; ma nessuno se ne 

accorge (qualche pastore, i magi …). 

Si ritira nel deserto prima della sua missione; 

solo le bestie selvatiche se ne accorgono. 

Tutto quello che annuncia o i miracoli che 

compie (sempre e solo come segno di condivi-

sione) raggiungono poche persone umili e 

ininfluenti che poi scapperanno di fronte alla 

crocifissione. 

Persino l’evento più sconcertante di tutto 

l’universo creato, la sua risurrezione, avviene 

nell’indifferenza più totale. 

Riflessione: il vero, unico, totale oppositore di 

Dio è l’indifferenza che diventa anche l’unico 

vero globale nemico dell’uomo. 

Fare Pasqua vuol dire incominciare ad opporsi 

all’indifferenza aprendo gli occhi sulla realtà 

che ci circonda e riprendere ancora una volta 

con entusiasmo il nostro cammino di risorti in 

Cristo, in grado di minare alla base con gesti 

d’amore il colossale ma vuoto edificio 

dell’indifferenza. 

Buona Pasqua da Padre Pippo 

Fare memoria è importante per continuare il cammino e costruire il futuro. Con questa con-
vinzione l’Associazione Comitato di Solidarietà di S. Vigilio Onlus ha festeggiato i 40 anni di 
volontariato, vissuto e praticato rivolgendosi ai bisogni delle persone più vicine così come 
alle emergenze individuate nei diversi angoli del mondo. 
In una fredda serata di febbraio, l’associazione ha radunato nell’auditorium delle scuole 
medie di S. Vigilio quasi 200 persone: ragazzi di oggi e di ieri hanno rivissuto attraverso le 
immagini e il racconto di Ruggero Saiani la vita dell’associazione e, in fondo, le vite di ognu-
no, fin da quando gli “Sprint Boys”, i ragazzi che si incontravano in oratorio, iniziavano a cre-
scere dando uno sguardo anche fuori dalla finestra, ai bisogni della comunità che con loro 
abitava il territorio. In un epoca segnata da una profonda crisi, non soltanto economica, in 
cui le centrali educative sono messe in forte discussione (famiglia, scuola, esperienze asso-
ciative che si facevano palestra sociopolitica), il Comitato sceglie di scorrere delle diapositive 
da cui emerge forte l’importanza delle “figure educative”: parroci carismatici, insegnanti, 
persone riconosciute, associazioni di riferimento, guide che accompagnano il cammino delle 
generazioni che crescono. 

L’attività svolta nel corso dei decenni è vasta e disparata: container di aiuti raccolti, organiz-
zati e spediti in Sud America, in Africa, in India, in Russia, in Cina, nelle Filippine; la “Casa 
della Pace” a S. Vigilio in ricordo del vescovo Giulio Nicolini, luogo di incontri con testimoni 
di pace e solidarietà, ma allo stesso tempo fulcro di servizi di accoglienza alle persone in 
stato di necessità (servizio doccia, cambio indumenti, pasti caldi, posti letto); poi la costru-
zione della scuola in Burundi, attiva per dare a bambini e adolescenti (più di 300) nella città 
di Gitega e delle colline circostanti la possibilità di accedere all’istruzione. Nel ricordo di que-
sti 40 anni l’emozione rende incerta la voce sul racconto dell’ospitalità data a Michael, un 
ragazzo di colore malato di Sla che, accolto e ospitato dal Comitato, ha lasciato un segno 
indelebile del vissuto della comunità. 
E il futuro? All’orizzonte potrebbe esserci una scuola superiore in Burundi per non lasciare 
alla strada i bambini cresciuti in questi anni. È possibile con le risorse di oggi? 
“Probabilmente no - dice Ruggero - ma se ce lo fossimo domandati ogni volta, probabilmen-
te non saremmo neppure partiti” . Figure di riferimento, voglia di impegnarsi e un po’ di 
ottimismo; ecco gli arnesi per costruire il futuro.  

Ciascuno partecipi realmente alle sofferenze ed alle miserie di tutti.     

L’elemosina ed il dono di sé non devono essere atti isolati. 
                                    

                                          Paolo VI  -  Messaggio per la Quaresima 1973 



L’arrivo in Argentina del primo container per la nostra 
concittadina suor Laura Colosio  La Festa degli Anziani presso il santuario  

della Madonna della Stella 

Uno dei 45 viaggi di aiuto per Sibenik 
durante il conflitto nella exJugoslavia 

Don Luigi Ciotti ospite ad 
“Insieme per la Pace” 

Il prof. Giampiero Amistani con i  
ragazzi del Gruppo Fotografico 

Uno scorcio di Concesio “invasa” da Solidarte, 
l’arte e la solidarietà si incontrano per strada Il vescovo Cesare Mazzolari inaugura la nuova sede del  

Comitato di Solidarietà di S. Vigilio 

Una panoramica della Scuola Paolo VI di Gitega in Burundi che attualmente da 
la possibilità  a 452 bambini e adolescenti di accedere ad una istruzione 

La Casa della Pace adibita  
a emergenza abitativa 



   La Casa della Pace Mons. Nicolini è da mesi pienamente utilizzata sia con il 

servizio settimanale della doccia, ricambio indumenti e pasto caldo, sia con l'ospitalità che 

dall'inizio dell'anno è stata data a cinque persone singole e ad una famiglia composta dai geni-

tori e una bambina. 

Gli ospiti che usufruiscono temporaneamente degli alloggi, in attesa di risolvere il loro proble-

ma abitativo, condividono alcuni momenti di vita quotidiana (pasti, spazi comuni, ecc.) nel 

rispetto delle norme previste dal regolamento della casa.  

Nel mese di gennaio è stata costituita all'interno dell'associazione una commissione incaricata 

di esaminare e valutare le varie richieste di accoglienza in arrivo. 

I membri della commissione sono persone competenti sulle problematiche relative all'ospita-

lità di persone disagiate e, attraverso la valutazione delle informazioni ricevute da schede ap-

positamente predisposte, decidono sull'accettazione degli ospiti e sulle modalità di permanen-

za nella casa. 

Negli ultimi mesi abbiamo ricevuto molte richieste di aiuto per emergenze abitative di vario 

tipo e a malincuore abbiamo dovuto rifiutare per mancanza di spazi. 

Per questo motivo abbiamo deciso di procedere in tempi brevi, e nonostante un ulteriore 

impegno economico, alla sistemazione del secondo piano della casa per poter ricavare altre due camere con bagno condiviso. 

Siamo fiduciosi che anche questa volta la Provvidenza ci darà una mano, come già avvenuto in tante occasioni fin dall'inizio 

della realizzazione del  progetto di accoglienza della Casa della Pace.         

                         Luisa    

I ragazzi delle superiori nell’aula di informatica 
utilizzano i computer offerti dalla  

Ditta Feinrohren di Passirano 

La quota del 5x1000     

ricevuta nel 2014 (euro 

9.051) è stata destinata 

alla ristrutturazione della 

“Casa della Pace”. An-

che per il 2015 verrà de-

stinata nello stesso mo-

do in quanto dovremo 

restituire 22.000 euro di 

prestito infruttifero e 

serviranno ancora circa 

30.000 euro per comple-

tare la ristrutturazione 

del secondo piano della 

struttura. 

17 ottobre 1979, Madre Teresa esce 
dall’aula dell’Università di Oslo dove  
ha appena ricevuto il Premio Nobel  
per la Pace (ha in mano la medaglia  

e il diploma), accompagnata  
da Lush  Gjergji a sinistra. 

Il giorno 18 febbraio 2015 abbiamo  
ricevuto, presso la Casa della Pace,  

la gradita visita di Mons. Lush Gjergji,  
proveniente dall’Albania, grande amico  

di Madre Teresa di Calcutta 

RESOCONTO OFFERTE 2014 
N. 85 ADOZIONI A GITEGA BURUNDI 25.580 

PROGETTO BIMBI GITEGA BURUNDI 6.120 

PROGETTO AMBULATORIO  BURUNDI 6.500 

SCUOLA PAOLO VI BURUNDI 12.710  

CENTRO JEUNES KAMENGE BURUNDI 1.000 

PADRE MAXIMO ZALAYETA PERU’ 893 

PROGETTO “L’ANELLINO NERO” BRASILE 800 

MONS. JOHN KATTRUKUDJIL INDIA 3.500 

SUOR LAURA COLOSIO ARGENTINA 1.000 

GRUPPO MISSIONI AFRICA ERITREA 500 

DISTRIBUZIONE ALIMENTARI 
A FAMIGLIE BISOGNOSE 

 

ITALIA 
 

12.230 
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5 x MILLE 
LA TUA FIRMA 

PER LA NOSTRA 

ASSOCIAZIONE 

CODICE FISCALE 

980 301 901 71 

 

Il Comitato di Solidarietà mette a  

disposizione, a titolo di prestito senza  

limiti di tempo, supporti sanitari: 

 Letti ortopedici 

 Sedie a rotelle 

 Deambulatori  

 Stampelle  

 

Caro Ruggero  

e amici del comitato 

Quando rivedo ricordi  

passati, non smetto di  

ammirare quello che voi  

del Comitato avete messo  

in piedi, nell'aiuto solidale.  

Sono con te, con voi. 

Prego che si moltiplichino i donatori e i volontari. 

Io, vicino al giubileo d'oro di missione, sono  

ancora sulla breccia... e penso almeno di non  

rovinare quello che i giovani fanno. 

Lavoriamo nella periferia sul canale del porto di 

Santos, il primo in America latina, 17 comunità. 

Buona risposta. Attese grandi.  

La Chiesa è presente su tutti i fronti. 

Il Governo piuttosto mostra e non opera.  

Molto fumo, la realtà miserabile è sempre  

presente, poco si fa sul sociale ma il brasiliano 

non si lamenta. Guarda avanti e sogna.  

Speriamo sogni cose fattibili. 

Abrasos 
 

Padre Giancarlo Rizzinelli 
Paroquia de Nossa Senhora das Gracas 
Vicente de Carvalho GUARUJA' -  BRASIL 

Progetto Intercultura, uno dei tanti che vengono proposti nelle scuole 
nella speranza che lascino un segno profondo nei nostri giovani studenti. 
Che fare? 
Il primo pensiero è volato al Comitato di Solidarietà di S. Vigilio che da 
quarant’anni si occupa di queste tematiche ad ampio raggio, offrendo 
servizi e aiuti con tanta passione. 
Dopo una chiacchierata con il presidente Ruggero Saiani, ha cominciato a 
delinearsi la collaborazione con la nostra scuola, l’Istituto Comprensivo di 
Ome, con la proposta concreta di una mostra fotografica, realizzata 
dall’ingegner Angelo Maggiori , che ben documenta il lavoro svolto dal 
Comitato nel lontano Burundi. 
L’idea della mostra è nata per portare un messaggio di solidarietà alle 
persone e per capire come si è svolto il processo di attività culturale a 
Gitega.  Al fine di una diffusione generale anche sul territorio omense, il 
progetto ha previsto due momenti: il lavoro svolto in classe dagli alunni 
della scuola sia primaria che secondaria e la serata aperta al pubblico col 
commento dell’autore della mostra. 
Il percorso con gli insegnanti ha coinvolto in prima persona gli alunni di 
terza media nell’allestimento della mostra; gli stessi alunni si sono poi 
fatti carico di spiegare agli altri studenti dell’Istituto (primaria e seconda-
ria) i vari pannelli fotografici dietro indicazioni del sign. Angelo Maggiori. 
I bimbi più piccoli hanno rappresentato il loro pensiero di solidarietà ar-
ricchendo la mostra con i loro disegni e riflessioni. 
La serata, il 10 dicembre, ha avuto un’ottima partecipazione e ha coinvol-
to con entusiasmo i presenti anche grazie alla presentazione di Ruggero 
Saiani e all’elegante capacità comunicativa del sign. Angelo Maggiori  che 
ha sapientemente illustrato le immagini proposte come momenti di vita 
vera vissuta. Le musiche, le fotografie, la partecipazione dei bambini pre-
senti e delle loro famiglie hanno creato un’atmosfera che ha contribuito 
al successo della proposta. 
Attraverso quest’esperienza siamo riusciti a trasmettere un messaggio 
così difficile come quello della solidarietà umana con una modalità  incisi-
va e nello stesso tempo piacevole.  

       Elena 


